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6.2 Formazione 
e valorizzazione del 
personale e dei volontari
Nel corso del periodo, La Fondazione ha promosso diverse 
iniziative formative finalizzate allo sviluppo delle competenze e alla 
valorizzazione delle persone coinvolte.

In particolare:

•	 è stato erogato, per due dipendenti, un percorso di 

aggiornamento relativo alla gestione dell’antincendio a rischio 

elevato;

•	 i volontari hanno partecipato a momenti formativi dedicati a 
procedure di sicurezza, accoglienza e gestione del pubblico, 
fondamentali per assicurare standard adeguati durante le 
attività di spettacolo.

6.3	 Compensi, 
indennità e rimborsi 
La struttura retributiva dell’ente è improntata alla massima 
trasparenza e correttezza. 

I dipendenti sono retribuiti tramite buste paga su quattordici 
mensilità, mentre per le collaborazioni con la restante forza lavoro 
sono previste ritenute d’acconto o fatture.

Per quanto riguarda gli organi di governance, il presidente, 
i vicepresidenti e i membri del CDA non percepiscono alcun 
compenso per il proprio incarico, mentre i revisori dei conti ricevono 
un compenso professionale, erogato dalla società esterna di cui 
fanno parte. I volontari non percepiscono rimborsi spese, pertanto, 
non è prevista una specifica regolamentazione interna sui rimborsi 
e non vi sono importi da dichiarare.
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Nel corso dell’ultimo esercizio il Teatro Carani ha potuto beneficiare del nuovo impianto di 
climatizzazione geotermico, installato durante la fase di ristrutturazione e ora pienamente operativo. 
L’utilizzo di questa tecnologia rappresenta un elemento centrale per ridurre l’impatto ambientale ed 
energetico dell’ente, poiché consente di sfruttare una fonte rinnovabile e a basse emissioni per il 
riscaldamento e il raffrescamento degli ambienti.

Nel periodo di rendicontazione la Fondazione Teatro Carani ha registrato un consumo di energia 
elettrica pari a 276,241 MWh. 

Sulla base di tale valore, è stato stimato l’impatto in termini di emissioni di gas a effetto serra (GHG), 
applicando il fattore di emissione nazionale pubblicato da ISPRA1  (2023). Attraverso la moltiplicazione 
del consumo energetico per il relativo fattore di emissione, le emissioni Scope 2 – location based2 

della Fondazione risultano pari a 71,05 tCO2.

1ISPRA: Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, ente pubblico nazionale che elabora 
e pubblica informazioni tecnico-scientifiche relative alla tutela dell’ambiente.
2Scope 2 location based: calcolo delle emissioni derivanti dall’energia elettrica acquistata utilizzando il 
fattore di emissione medio del mix energetico nazionale del Paese in cui l’azienda opera.

Informazioni ambientali
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Dopo la pausa estiva, il calendario teatrale è ripartito a settembre 2025 con la programmazione della 
Stagione 2025/2026, che prosegue il percorso di rilancio e valorizzazione del Teatro, consolidandone il 
ruolo di centro culturale e aggregativo per la comunità sassolese e per il territorio circostante.

La nuova stagione presenta un cartellone di prosa con titoli di rilievo nazionale e interpreti di prestigio, 
affiancato da una programmazione cinematografica e di spettacolo volta a garantire continuità e 
varietà nell’offerta culturale. Tale proposta intende attrarre un pubblico eterogeneo, con l’obiettivo di 
coniugare qualità artistica e accessibilità.

Gli eventi già annunciati comprendono spettacoli di teatro contemporaneo e tradizionale, proiezioni 
cinematografiche, concerti e altre iniziative di intrattenimento culturale, che rafforzano la funzione del 
Teatro come spazio polifunzionale e inclusivo.

Per quanto riguarda la prevedibile evoluzione della gestione, la Fondazione prevede:
•	 la crescita dei ricavi derivanti dalla vendita di biglietti e abbonamenti, sostenuta dall’attrattività 

del programma;
•	 il consolidamento dei rapporti con sponsor, istituzioni e partner culturali;
•	 la prosecuzione delle attività formative e di coinvolgimento del pubblico, in particolare delle fasce 

giovanili, anche attraverso collaborazioni con scuole e associazioni del territorio;
•	 un’attenta politica di gestione delle risorse e dei costi, in particolare del personale e dei servizi di 

supporto, finalizzata a mantenere l’equilibrio economico-finanziario.

La Fondazione ritiene che la Stagione 2025/2026 rappresenti un ulteriore passo verso la piena 
affermazione del Teatro Carani quale punto di riferimento culturale di area vasta, capace di coniugare 
sostenibilità gestionale e crescita dell’impatto sociale sul territorio.

Obiettivi ed eventi dopo 
la chiusura dell’esercizio
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